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Lo aoaooll'JIIoni non disdetto ol 
htendon'O rbinovate, 

UM ooph; In tUtto Il togno oon• 
eohnqç;, ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

I m®osorittl non si reRtitui· 
aConò . ....:. Lettere e pieìthl non 
a1l'ra.noo.ti si respingono, · 

sna, è stata gittata trt\ gli italiani la faco 
della discordia, e con questi baccanali si 

DUE ITALI.E alimenta la divisione, si calpesta la libertà, 
· ·. . ·~ si oltraggia la rellgione, e, .in faccia al-

l' Europa ch11 ci guarda, si umilia la patria 
comune, rendendola. ridicola. 

La perfida insistenza con cui di continuo Noi ci chiediamo se tutto questo.sia ci· 
sLI~n~Jia ... ~i .ver~ conserva.torL, italiani la ·Viltà, li!Ìertà; se, aopratutto, sia dignitoso 
caluqn~!l ,di 8SSI)r rllimici detla Patria, pel vincitore, . insultare al vinto. Chiedià· 
rende dal canto nostro n~cessario- l' 'insÌ·' mo se non sia vHtà inaudita il permettere 
stere:n~l.rlbatterlu, 'mostrando, come già che in nome dell'Italia, col pretesto di 
più.,volte:abbiam fo.tto,,che, liìngi dall'es- una patria, che ai pontefici deve tutto, 
sere nènliili della Patriàj ne siamo l eatll•' dalle glori~ religiose, alle glorie artisticheì 
pigni plil sinceri opponendoci alla rivolù~· dallé glorie scientifiche ~: letterarie .alla 
zipn~}~e~. le. si è illlpo~ta co~: sdmmo suo l e.~i'fi~aY.Wil!i dl .qqell~ R:o~na; M:l.e og.gi è ii. 
danno e menarrabile rovina. pomo della. discordia s1 lanm l' wsulto 
,Oggj 1,1o~,ci troyjamo davanti.ad ÙÙ ,fe· 1 basso, villano a un v'~ccliio venèrindo',per' 

n~!p~n.ll :morboso dello spirito riVoluziona•. l sapienza ~· per virtù, a un vec~hi~ C(\e,. 
rifl dQnitalia; Esso iofaW, osserva, moltO' , volere o no, è gloria e vanto d'. Italia, c \le 
opportunamente d'egregio Oitt~di~1o di:Ge-··' è, la prhM .potenza morale:del mondo, che 
nova,. attraversa, una crisi patologitla grave1 è in venerazione presso tutti; presso i po­
frutto• d~ Un!\ cosèlenza che se~te·· tutta; la poli civili e presso i barbari, la c'ui ami· 
ioa!Jltàl de' suoi· sforzi contro la rocca ine" 1 cizia è ricercata dagli imperi più potenti, 
spn~tulbile della religione; che veqe l'in· · la cui influenza si dispiega dal Vaticano 
~_i~s~r.ia '.dell'oliera sua., men.tre tu~t~vja, l agli ultimi confini della terra. E diman~ 

. , spmta dal suo genionef;tsto, as11ira n.n1,1oye diamo 1\!lCora, se sia possibile cl}~ l' insul­
conquist.e, anela. a più vast~ distruzioni, l to· patta dàll'altò, dal mondo ufficiale, d;tUè, 
vagheggia, nella suutolt~~za, . l'~nnient~- l autodtà costitlii~il, per propag~rsi p.~ ~Il( 
~ento. di ciò Qhe mai nqn. mo.rrà. E' .la. l piazza, e, colle gazzette, dappertuttil; .. pqr 
crisi d eli~ paura : Ja rjvoluziqne ,in. Italia, divçnt~,~re;;da 1 ultimo, pascolo del\~ c~ùag~la·, 
pazza di. paur(l, malgra.do le Illillau~te, ehe; omaj, è tempo di, di,rlo apert(), pllre. 
conquiste, malgrado il suo .. ufficialednse•. abbia inaugurato il suo regno. , 
diamanto aLgoverno del nostro 'paese, è Da utia settim~tna un'onda ~hiaeciata·di 
sempre in ·preda a un . senso di sgomento . vituperi; di· bugiarde aft'erniazioni, · dl iu­
aull'avvenire; e, c.olta. dà. timor panicò,Cdà sùlti, di propositi feroci, di grida jncom' 
corpo alle 1ombre, ·vede fantasime e. lanre poste, di loipreeazioui, di . bestennni,e; ha 
terribiltùe~te minacciose, che'. h\ sc.onvol'- percorso' I~!Ìa,lia,' prendendo le mosse dai 
gono l'i~ magi nazione febbricitimte, che le glòroali governativi, avendo piil:,alta l.a 
turbano 1 sonni, che le danno il parossi- sua s~aturigine, negli uomini che lì ispi· 
smo della paura. Per ingannare e ingail· rano, e cercò di portare il fango de' suoi 
narsi si las, 'a andare a gioie inconiposte, · gorghi immondi 'contro la belle~za 'inaltew 
a. ga~~arre, che. chiama patriottiche e che l'abile della Religione. Quest'otlda vorrebbe 
so~9 .s~llJpliçemente sett11rie, a feste, . che farsi cre,dere l'Italia, .. mentre non. ne è 
vor~e~bero .celebrare il trionfo del diritto che la. superficie limacciosa, agitata. dal! p 
e celel:l~a:no, il diritto della forza, ad inni .spirito. delli\ rivoluzione. E' una. ~talia 
all'unità d'Italia, q'!ando . .inv~ce, per opera senza. religi?ne, senza Cristo, senza libertà,. 
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- Non vi comprendo. 

Il fi[ll. O ~~Ila VI.tti·ma ~~~nrn:~:~:i~h~~:~!,~:~~::iJ~~ii;\~~ 
' - Volentieri, quantunque le mie· cogni· 

: zioni In fatto di botanica siano molto limi· 

\ 

t ate ; ad ogni modo favorite dirmi il nome 
di quella pianta. 

Per quanto Algée fosse sulle sue guar- - Ve lo direi, se non l'avessi di menti· 
dle, pure il suo sguardo pasRò con una cato; ma n\e lo ricorderò ... qual magnifica 
certa .agitazione dal maggiore a Giorgio e ' arma che avete in cintura .. . 
dfl ,questi al· maggi~re di nuovo, e con una -'- E' bella davverp; è la Koukr,iQ.,. la, 
voçe ,nej çui accepto i 4ue amici notarono la1n11 è finissitpa, e il manico è :di oro mas· 
una picco l~ 'alteràzione, replicò·: sicclo.1 

_; Mi ··sono rimesso un po' in ordine pri· ' - Desidererei esaminarla. 
mrt,dl· entrare !).el parco, . Algèe ·trasse il pugnale t~, quantunque uli 
-. Ques.ti .sono particolari di poca impor• po' diffidente, lo porse al maggiore;•;; · 

tl,lnza; dunq~e avete traversa t() t!ltto il do· Langley, .si mi~e ad esamin11re quell'arma 
minio? · , pe~ic()losa, affilata còme un yatagan arabo, 
, - Senza dubbio; sono venuto dalla parte' acuta e ricurva; indi ri riprese: 

del, campo d' indàco, poi pel canneto, ho -'- Non avete. apprèso nie!ltè di nuovo, 
traversato il viale dei tamarindi; potrei Algée, tornando al castello? 
proporvi una partita al bigliardo, signor - Niente. 
Langley ~ - Mi sembra strano ..... 

- Io sono troppo fçrte per voi; anche - Che cosa è accaduto ? 
vi acco~Mssi ,cinqqe pupti su venti vi gua. - A 'giudicare dal movimento che c: era, 
dllgne~!lLIO· stesso. Che cosa· faeevano i la· un momento fa deve essere accaduto qual· 
vcrato~i da quella.,parte donde giungeste 1 che oosa di grave ... ah ! ecco, mi ·ricordo il 

- Lavoravano o facevano finta di lavo· nome. di quella jlianta ... l'euforbio! 
rare.. Qual selvaggi!Ìa ha IIV!ltò '.l'onore · Ooal dice,ndo il maggiore si alzò strin· 
questa lriatlina di çader!l·, sQtto ' i vostri gendo nella destra il pugnale di Algée. 
colpi V - Fatalità! esclamò n Pàrsis. 

- Una povera antilope; ma io voglio · ~ L'euforbio è una pianta il cui succo 
rinunziare a questo divertimento che ora·' vili avete propinato a colui di cui !IVete 
mai m'annoia. mangiato il pane ed il sale .. 

- Allora caccierete la tigre o la' pan- - Ramsay:è mortol 
tera quindi innanzi~ - No; egli è vivo e forse sarà salvo, e 

- Meglio ancora; io caccierò l' uomo l forse vendicato. 

1 senrA!I dignità, senza giustizb1 dovo nn Go· 
verno ha abdicato il suo potere in mano 

'della piazza, dove regna la massoneria. 
Qt\etita non è l'Italia, non ò la patria di 

1 Dante, .di Galileo, di RatYaello, di Miche· 
; !angelo, di Volta, di Manzoni, questa non 
• è la patria de' vincitori di Legnano e di 
Lepanto, di Oristoforo Oolombo e di Iieo· 
ne 'X; ·non è il paese dove fu in fiore h1 · 

, piltabza di Venezia; di Firenr.e, di Genovu, 
,di Pisa: questa non è1'Italia colle suo belle 
f città, colla sue cattedrali, coi suoi filosofi, coi 
l snoF péusatori, co' suoi missionari, collo stio 
i arti, colle sue università; non è t' Italia per 
i l ai quale ~ombn.tterono i fiorentini ai tempi 
! di Bavonarota, i genovesi ai tempi di Ba­
lilla~ 'i torinesi.sotto Vittorio Amedeo II; 

. norr è l'Italia sogliatn rieppnre· d~t Gioberti, 
da•Oavour, da Massimo d'Ar.eglio, ~a O. 
Balbo, da Oarlo Alberto: questa ò l'Italia , 
della setta. Noi non 'la conosciamo questa, 
e non l'ainia!Do, poichè amandola non amè· • 

. remmo la patria nostra, rna la rivoluzione, ' 
, sua nemica. 

E' app9nw Ja .rtvolnzioite massollida. che 
mette la discordia fr<~ gli italiani, che, non 
c.ontenta di avere abbttttnto. il .potere' tem­

, porale dei papi, s•Jtto il pretesto d i fare 
l'uni~!\ d'Italia, ora vuole distruggere lo, 
spirituale. Giacché, se, cosi non fosse, . ora;. 
si , t.toverebbe soddisfatta, ora d,ovrebbe 
mostrarsi ossequente al. Pontefice, come~ 
Oapo spirituale de' cattolici: 4ovreb)le ora, 
chà rnèe., cornpiuta P. unità d'Italia, Ja:vo~. 
rare e farla grande · col Papa . rispett~to, 
come diceva. Mazr.iui; ·mentre all'.op(Josto,, 
invaslita d~U: odio, spinta dall'invidia, cieca 
per l' impotènza, vis~o che il Vaticano non. 
m·oJla, ma giganteggia e s'abballa di nuovi 
trionfi, move guerra spietata alla religione, 
sotto 1111' maschera· di 'còm'batter<J ìl potere 
teìnporale 1 inventa frasi; patolo ridicole, 
tutta :!lna , letteratura balorda,! goiftt, retto­
dca, c)le par!!l di intangibilità, di durate, 
, di !li,ri.tti, di vincitQri e di vinti, dimèuli­
Gandò che contro l'intangibile v' ha Roma 

E co~l <licendo il maggiore afferrò alla 
gola il Pars.is. 

N el tempo istesso Giorgio gli si lanciò 
sopra, lo rovesciò e colla sua cintura e colla 
sqa lunga oravatta di seta lo ebbe legato. 

Il miserabil!l non oppose alcuna r·esisten · 
za ; non. un ·grido; non· un sospiro, non um1 
parola usci da lui. . 

Il maggiore rivoltosi a Giorgio gli disse: 
-·Abbiamo condotto a buon fine una 

facce~;~da · ben disgustosa ... cspero bene cb.e · 
tardi (llll)Ora un po'. a giuJlgere il giudice 
Blooo:lfied; ho quaii, voglia di applicare, a 
questo' furfante la legge di Iy~ch, () di 1 

· fargli· bere il resto della caraffina. · 
Ma in, questo• ,,frattempo il giudice era 

sopraggiunto seguitg. da una• grande quan: 
tita di persone. 

In' mezzo a qùella confusione il gi1,1dice · 
si appressò al maggjore e a Giorgio e loro 
IDal\ifeétò la .sua riconoscenza per quanto 
avevano fatto· affine di assicurare alla giu­
·stizia; l' av.velenatore., . 

Ma ·ad un tratto si interruppe. 
Algée con un movimento brusco ruppe i . 

legàllli . çhe . gli avvolgevano i polsi ; nel 
medesimo tempo si liberò le' gambe : d' un 
salto prodigioso fu in piedi e scavalcò la 
finestra ; indi dandola , attraverso il parco 
colla. velocità di un cavallo ala carriera, 
lanciò .il grido di guevra. 
· - Dinn·! Dinn ! 
-: Avete udit() ~ esclamò il giudice este-

refa.tto ; la Fede l lll. Fede l , 
XV !Il 

U padre Cipriano ·si era assiso accanto 
al l~ttuccio dove giaceva Ramsay. 

Aveva indossato la cotta e la stola. Dai 

etòrna; che contro diciotto anni vi sono 
diciotto secoli, r.he l'ingiustizia e la forza 

1 
uon potranno trionfar mai della libertà e 
dell'indipendenza (\el Pontefice; che la 
i id'lle non muniono per le breceié, nò pei 
• cannoni ; che i vinti di oggi saranno i 
vincitori di , gpmani; che il~ Papato, che 

; dipingete morente, ha visto fnmàre' le 'nra 
del pngane~imo; o da Nerone a Gatnbetta 
e ad ·Alberto Mario ha cantato le esequie 
a;· tutti i persecntori, e che per Jni tntt() 
pass~. mentre egli non pasHa mai. 

f~d ora., 1mcho, noi eonclndiamo col Git-. 
· tadino e ripetiamo alla nostra volla : · 

Causa victrix diis placui~ sed viotr~ Catoni. 
Noi stiamo con questo vinto Oatone, col 

quale sta l' Iblia vem; mentre a. voi' la·· 
sciamo la vittoria dell'oggi, car1t ugli dùi 
della rivolur.ione. 

l framassoni in lspagoa 

L'Un io n Cattolica di Madrid c~nsacr~ 
nn' interessante articolo al piano massonìc,; 
in Ispagua. 

E' opportuuo attimro l'attenzione del 
lettore su questo punto, giaechè i maneggi• 
do Ila massoneri1t sono i medesimi, da por 
tutto, ed è veramente triste il vedere éOiiul 
tanti nomini, che nutrono ancora septi· 
menti di cattolicismo, si lascino' ingaul;lare 
d.aJ le, stesse arti. dopo avere assaporati; e 
deplorq.ti i frutti ~mari altr~ volte. , 

n nostro confratello madrileno fa ,osser •. 
vare che se il F:. Sagasb dal SllO primp 
gnbioetto, dopo la restaura~iooe,, non' ha· 
attentato ai diritti della Chiesa lo si deve 
unicamente al volere formale di Alfonso 
X[l che llOil permìse mai COSa che potesse 
reearu,stregio allit religione,. almenù ùiret· 
tamehte. ··· 

Dopo la morte del giovane sovrano, 
quando alla testa d'un partito COI!lposto 
di fusionisti, di democratici e repubbliettui, 
il Sagasta <~r~Mtte, grazie alla reggenz11 

suo nobile viso irraggia~a una espressione 
di serena maestà.. 

, Non ·era più l'uomo,; era i) sac~rdote 
che si ,preparava !l cornpi,Ar~ uno degli .atti 
più sòlenni del suo santo minìst'ero. ' '.' 
· Ramsay sì era fatto il segno della crocé. 
- Sono. or.>mai trent'anni, ·oominoìò','il 

banchiere, ,cita io qou rni ~On(l ,avvlcjnl!tq 
at tribunale di pflnjt~nza, io voglio., ,di· 
svelarvi intera la mia vita; ed io sentç U:à 
forte e sincero dolore di aver 'bffeso•·iJ 
Signore dal quale io a•;evo ricevuto preziosi 
donL I miei genitori eran() sinceri e, far• 
venti cat\olici ; ed io li ho spinti alla tom­
bà. ricohriandoli di ingra~1tudi,ne, 41 disp.\~~ 
ceri,· di dolore e forse d'infamia. R diciotto 
anni il giuoco a l' ubbrlachezza. con . tÌitte 
le loro terribili consegl,len~e avaanol fatto 
di roe un malvagio .. '&lio, padre veuutp a 
Dublino, dove io studiavo all' universitÌI. 
tentò strapparmi all'abisso; ·io schèrnH 'i 
suoi capelli bianchi e lo scacciai dalla mia 
presenza. Venne allora mia madre .... io qu_el 
giorno cess~i di credere in Dw; perohè, 
dicevo fra me; se ci fosse stato un Dio mi 
avrébbe fulminato sull'atto!.... io avevo ·al· 
zato la mano su mia madre .... la misericor· 
dii\ c)le ,l,ddio mi avea usato di risparmiar· 
mi1 invece di farmi ravv~dere, nel Iqjo folle 
orgoglio, divenne fonte di più mostr!losa 
malvagita .... lo la vedo ancora mia madre 
rit~, innanzi a roe ... non un gesto, non 
una parola ... usc~ senza farmi' un rimpro· 
vero ..... Dop•> tré giorni mi era. giun~a la 
notizia della sua morte ... insieme a quella 
notizia ve n'era un' altra .. , mio padre mi 
avea maledetto ! 

(COII#nua). 

• 



.. 

di una giovane donna senz1t esperienza, di 
poteré riprendere l' opera di empietà inco­
minciata calla rivalur.iana dal 1867; non 
tardò molto a capire ohe. si ara aneo una 
volta ingannato. · 

La regina Cristina si mostrò setnpre p~ri 
alle difficoltà in mezzo alle quali si trovò. 
Lascianda la più larga libertà palitiea ai 
suoi ministri, essa però tracciò loro dei li­
miti; che non mai poterono varcare, e 
questi limiti sono gli interessi religiosi. 

Il bilancio dello Stato non più florido 
in !spagna che in Italia, ~ !11 massoneria, 
non ha saputo far di meglio che costrin· 
gore il clero a pagare i frutti della pes" 
sima amministra:o!ione, · 

Il Sagasta risolvette perciò. di diminuire 
la entrate al clero, già spogliato di tut'i 
i suoi beni ; ma la regina volle che questa 
misura. si prendesse d'accordo colla S11nta 
Sede, e il Moret, ministro degli esteri, 
dovette aprire trattativ.e in proposito col 
Nunxio del Santo Padt·e .a Madrid.· fJe 
trattative naturalmente non andarono avan· 
ti; imperoccbè il clara spnguuolo ha ap­
pena appena di the viveL·e, assurdo sarebbe 
quindi il togliergli quel poco che gli resta. 

Secondo. poi la Correspondencia de 
Espana lo imprese tmts'looiche non si for· 
mano qui. Havvi di peggio. Il Sagasta 
vorrebbe falcidiare .le modeste pensioni che 
lo Stato passa alle monache· claustrali, le 
quali aveano pronunciato i loro voti prima 
che si avessero a spogliare dei loro .beni; 
egli intende sottrarre qualche cosa ai 90,000 
franchi, loro assicurati dal Concordato. Ep· 
pure quelld povere suore non hanno che 
365 lire. a testa per anno, cioè nn tranèO 
al giorno! Magro compenso per i beni 
provenienti da legati, da doni e dalle doti 
che, esse medesime aveansi portate al con· 
vento, e che :vennero loro brutfllmente 
rubate. 

Non è questa un'infamia 1 Altro che 
infamia! 

La regina interverrà ancora, e trionferà: 
ma qulìl concetto Ili pUÒ mai fare di UO· 

mini di Stato che ai disonorano con simili 
progetti 1 · -----

IL OITTADi.No ITALIA.NO 

la crociata contro la schiavitù 

Nel mentre che i giornali liberali, mas· 
soni o crispioi d'Italia prosegno110 a dire 
ché la impresa del card. Lavigerie ha fatto 
un sòl enne liaseo, i giornali liberali di 
varie parti d' Europa annnn~iano nuovi 
trionfi dell'infaticabile e generoso cardi· 
naie franc~se, 

Per esempio la Liberté, giornale Jibe­
rnlissimo, pubblica un telegramma da Li· 
sbona, che annunzia una nota diplomatica 
del governo portoghes~ sullè presenti con· 
diMiani dell'Africa centrale. Io qnesta nota 
si contiene un omaggio spiccatissimo al­
l' opera santa di Leone XIII ed uri elogio 
espli•,ito al. cardinale Lavigerte. Oonehiude 
eol dire che il Portogallo deve assqeiarsi 
ai grandi tentativi . intrapresi a .si nobile 
scopo. • '· 

I\ Temps1 che anche questo è nn gior­
nal~. tutt'aHro che clericale, constati\ che 
graudi souo i servif.l'i 'che l' ernioeute Por­
parate r~nde in Africa alla cansa della. 
civiltà o agli int~ressi della Francia, e 
perciò dclve essere d;t tutti co~tdinvato.nella 
granòe impresf\ a cui si è accinto. ' 

Dal Belgio si ha che numerosi sono gli 
arruolamenti htti alla società antisolavista, 
fra cui notusi quello del principe Federico 
de Wrede. Molti altri nobili domandano di 
p!trtire per l'Africa. 

Oh l se i fiaschi cho va rnccogliendo 
Francesco Orispi assomiglit1S5ero 11 quello 
che i suoi organi sognano· per l' op~ra 
santa del cardinale Lavigerie! 
·------------

La cronaca della fillossera in Italia 

.Le 'notizie filloss:riche pervenute dalle 
provio'cie ove l'insetto fece fa sua. triste 
comparsa, sono relativamente buone, e an­
diamo a riassumerle: 

c Le infezioni di Rovagro e di Suila 
(provincia di N o vara) scoperte nella , pas­
sata quhìdlciua, sono di poca entità, trat. 
tandosi di poche viti fillosserate. .. · 

A Brolio ed a Oastagnoli l'attivo ed in­
telligente ispettore del Ministero, cav. De­

. sideri, ha ultimato tutti i lavori di distru­
ziane; le esplarazioni che si stanno ese-

gnendo nel territorio n uHi Comuni limitrofi 
a Gajola hanno tlato l'isnltato negativo, 

All'isola dell'Elba si continua ad espia-, 
rare e di~grttt.intttmento n. saop~ire viti fil­
losserate. Fra non molto siu•anuù ultimate 
le esplorazioni regolari e sn.ltnario' e dopo 
il Ministero deciderà se convenga meglio 
applicarvi il metodo distruttivo od il eu· 
rativo. · 

In provincia· di Reggio Oll.labri:l le in­
fezioni di Semimwt e di P1\lmi si mostmno 
sempre più estese, ma se1npre entro quei 
territori eornunali. 

Le esplorazioni a Messina assicurano, 
almeno linom, l'immunità della, piana di 
Mihtz~o. 

In Sardega$ si scoprl la fillossera nel 
comuni di Vi.llan·ova o di Siligo: questa 
soopert~ però non c.11nbia di molto lo stàto 
dell'infezione iu provincia di Sàssati, per 
cM quei comuni si trov.auo attòruiati da 
altri lnoghi dichi'!!'.ati iòf~t=i·~.,.,· .. , ___ ,,.,.,., 

Tr::r· .. l~ .. LI..A.. 
l:<"' ire nze - Giu?co micidiale. -lo 

un giardino d'una casa iu via Sane~e ·due 
ragazzi, uno di 9 anni, Vincenzo .Moron\ e 
l'altro di 10 anni, Mario Boccioli, con delle 
canne avevano foggiato due spade; dal,la 
spunta acuminata, e si erano messi a fare 
il d•tello. Ad un tratto Mario Boccioli 
spinse con forza la spada improvYisata e il 
Vincenso Moroni cadde mandando un urlo: 

L'ocr.hio sinistro era schizzato dall'orbita 
e la punta della canna era penetrata nel 
cel•vello.' 

La ferita è mort~ie, ·11 feritore involon. 
tnrio è come pazzo e non ft1 ·che urlare di· 
spGraturnen tu. 

Mussaua -lt tdegrafo,- Ji'urouo 
spédlti all'ufficio di Massaua ne!r ultimo 
tri!llestre dèll' esercizio 1886-87 per conto 
dei privati, 851 telegrammi; per contò del 
governo 1389. · 

Nel corrispondente periodo Ul87-88 i pri· 
vati mandarono 1527 telegrammi, il governo 
1819. 

Vennero ricevuti dai privati. 1181 tele 
grammi nell'ultimo trimestre 1886·87 è dal 
governo l ~43. 

11 valore dei telegrammi privati nel quarto 
trimestre 1886·87 fu di . lire 20,613 ; nel 
corrispondente periodo 1887-1888 lire 27 
mila 972,15. 

L'importo dei telegrammi. governativi 
nell'ultimo trimestre 1886;87 · fu di lire 
40,382; lO, nello stesso periodo del 1887-88 
di lire 86,773,65. 

N a poli - Anticlericalismo ufiicirile. 
- Scrive la' Liòertà catl. dell'altro ieri: 

« Ieri l' on. Francesco Crispi, accompa­
gnato, dal 'segretario cav. Mayer, si recò, 
a visitare i lavori della galleria Umberto 1. 

Erano a ricevere l'on. Orlspl, il prosln· 
ùaco com m. Amore, il cav. Giambarba, gli 
ingegneri Faotoni e Desreti, oltre tutto il 
personale elle lavora nella galleria. 

Quandò il eav; Giambarba presentò il 
disegno della facciata, l'on. Orispi chiese 
perchè non si abbattesse la chiesa di S. 
Ferdinando. L' on. Amore disse ohe quan· 
lunque si iossero fatte molte pratiche col 
governo della chiesa non si era venuto a 
capo di niente, essendo i fratelli irremovibili. 

L'o n. Crispi allora disse : « Oi sono tante 
chiese a Napoli, si potrebbe abbattere qua• 
sta, tanto più che non è un' opera d'arte. 
Del resto fabbricatene un'altra a codesti 
frati!,, :o 

· E' bene a ~apersi che codesti frati apparten· 
gono alle più aristocratiche famiglie napo­
l~tane e sono i più perfetti gentiluomini 
noti al prosindaco éd a tutta Napoli. 

L' on. Crìspi poi, conoscitore della storia 
siciliana, ignora perfettamente quella di 
Napoli. 

Che la Chiesa di S.' Ferdinando sia un 
monumento d'arte è sap'uìo da tutti e l'ha 
dimostrato anche rècentemente l' illustre 
commendatore Benedetto Manichini col suo 
Ragionamento storico sulla Reale Chiesa 
di 8. Ferdinando, a cui rimandiamo il 
ministro dell'interno ed anche l'on. Amore. 

La vera ragione è che il soffio crispino 
naqionale si vuoi fare entrare per forza 
anche nella monur.nentale Chiesa di S . .Fer· 
dinando di Napoli l» 

.Roma- A:rcheologia. - In occa· 
sione della· venuta. dell'imperatore di Ger· 
.mania il ministro della pubblica istruzione 
ha disposto che siano inl2:iilti i lavori per 
la passeggiata arclleologica nella. zona m o· 
numentale di Roma. 
· Questi lavori comprenderanno il dlsterro 

. dell'angolo del Palatino, sotto ,la casa di 
Augusto, e gli ediflci di Settimo Severo e 
.continueranno verso le Terme Antoniane, 
in conformità al progetto che la oommis· 
. sione . reàle ha compilato in esecuzione della 
legge .. 

A»DBDdicc del CITTADINO ITALIANO 36 ve n'era che una, Gemomt. Il dialetto misto e lo statuto 
del paese indicavano ciò col nome di "niderlec, ('). 
Il fatto che in nessuno dei luoghi commerciali del Friuli 
si trova tale istituzione tedesca, lascia concludere l' in· 
ftuenza vantaggiosa; .che dovette esercitare su Gemona il 
frequente collegamento colla Germania. Nel se•lolo deci­
moterzo e decimoquo,rto ·deve essersi parlata coli't tanto 
In lingua tedesca come l' italiana, e quindi non fa me· 
ra viglia che siensi ad'ottate cosi utili usanze mercantili. 
Non si sa esattamente 'quando tale istituzione sia stnta 
introdotta('), ma forse è possibile rintracciaroe il tempo. 
Il "niderlec, .a Gemona sarebbe l'effetto <Ielle' relazioni 
anche non amichevoli colla Qermauia specie con Vil­
lach. Questa citti't commerciale, vicinissima. a Gemona e 
così considerevole, possedeva ed esercitava il diritto . di 
scarico, cosa di cui erano tutt'altro che coutenti quelli 
di-s. Veit e di Jmlenburg, non meno che Gemona e in, 
generale il Friuli. Vill~ch yolea che i suòi · cittadini 
godessero il più possibile del trasporto delle m~rci, e 
non permetteva che \lD. carro straniero, da qualsiasi 
parte venisse, passasse' sul suo territorio. Tutti· <loveano 
a Villach .caricare le merci sui carri, di gente· del paese 

che le trasportava oltre. Li't fu usato poi il ius talio· 
nis, il <liritto allora cosi frequente !li rappresaglia, e 
il patriarca Pagano comandò (1331) che nessun carro 
da trasporto di Villach potesse più pussare per Gemona, 
ma che le merci "dovessero scaricarsi, e condursi da ca.r­
rettieri friulani sigll\ate col piombo della dogana gemo­
nese. Se si fosse contrti.v:venuto al comando, 11e seguiva 
la confisca 'dei carri e delle mei·ci ('). Ciò si collegava· 
del resto con nn conflitto pendente con quelli di Vii· 
lach, del quale noi toccheremo innanzi parlando delle 
molestie arr.ecate al. commercio. All' occasione ltt città 
ricorse anche alla (orza per imporre il passaggio entro 
le sue mura. Cosi pensò di aprire una fossa dove presso 
Ospedaletto la strada si biparte, e nn ramo conduce a 
Gemona, un altro per la pianura a<l Artegna, quantn)l~ 
que coll'Austria si fosse conven.uta per mezzo . di uu 
trattato la libera scelta della strada. Oiò avvenne nel 
1363 ('). E poichè essa non si arrese all'ordine pubbli· 
cato .dal patriarca, questi scomunicolla. ,Il parlamento 
tntt!lvia, tra i richiami contro l'Austria presso l' impe­
ratore, seppe mascherare la cosa, quasi la fossa non avesse 
avuto altro scopo che di assicurare la strada contro i' 

, ladri, e i gemonesi, non pensando cb,é al loro interesse, 
Ià fecero qnind i passare formalmente "riconosciuta nel 
loro. stU:tutò (3

). 

STUDI FRIULANI 
DBL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Il più poderoso· antagonista di Ospedaletto e di Ge­
mona, anche ,quanto nd importanza doganale, fn Venzone. 
Avremo .. più tardi a notare in qnal modo questa citta­
della creseesse e divenisse forte. Una muta in essa non 
era opportuna, come era incompatibile affatto col ca­
rattere feudale del luogo; tuttavia venne eretta secondo il 
diritto di rappresaglia reciprocamente• esercitato: Questa 
dogana, non ancora· munita di conferma nel 1331, deve 
essere stata una delle cause per cui avvenne una sospen­
sione fo/male di traffico sulla stradu della Chiusa. Nel­
l'anno 1336 fu stabitlta legalmente, chè ad essa vennero 
unite quelle di Chiusa e <li Tolmezzo, e nel 1345 trova vasi· 

.rancora colà ('). Quando l'Austria nel 1351 acquistò Ven­
; zone, non potè legittimamente sopprimere la dogana, e 

fece quello che del resto nsavasi, la impegnò: nel 1353 
al fiorentino Egidio ('), nel 1359, quale compenso di 
spese di guerra, al nobilnomo stiriauo Kol di Salden-, 
hofen ("). Anche dopo la guerra del 1361-1365 tra Ro­
dolfo (jU!Irto e il patriarcato, la muta rrmase a Ven­
zone('). 

Le mute di Latisana, Aquileia e Portogruaro ven­
gono omesse nella nostra esposizione, come quelle che 
pochissimo ci riguardano. 

Piazze mercantili ove si scaricavano le merci non 

(1} ..dustro..Frin~ana ·H, fndi,54 e 57. 
(2) !b. 86, 
(8) lb, 108. 
Ili ib, ,soa, 

(1) L' J11nstrazlone della pArlìl~t trovMi llal àoOUA-~en.ti del J850 .. 1866 ,(A.u~ 
stro-F'ri~lana 14, 303 ~ S3J), poi (1351) neWatto di fondazione dl Caroln.­
nuova Gemona - flnnrlmonte· (1389) in nn docm~ento del patrtarea Giovanni 
{cltn:to nell'opuscolo Gemona "e il IJUO distretto 79, nota} come nono statuto , 
di Gemono. 87, 8 198 (1

,
1 ten~a~ttu.• fa.cere m'det•le, et mercattones anvradentur · 

aUla QRdzatoribltB qui de (Hemoha. àd loca. ali!\ conducero va.leant "l. Oss.c}'Vato 
un poco, questo codice ha mescolatl tanti germnnJsmJ; ùn. liDJi poter quaal 
aupvoue altro se ·non che abbia. avuto per. fondamento una compilazione tllde .. 
aca., o che almeno prima n!}l coniporlo abbia avuto parte un notaio tedesco. 
Già. nelle parole citate ai JlOBB~no riconoscere puri ge1·m~nlsmJ, cl:Jo rlcorw:no. 
frequenti nello statuto ; eS~o Pot è degno dl nota per 1P.' alta rigida fo~a can­
celleresca, e dl~erisce nsslit dallo atD.tt\tO posteriote di san Daniele, scritto ele-
gantemente. · 

(Il} L'opuscolo Gmnona e ~·z suo' dlstt'etto dtee a. pn.g. 79 che nell' anno 
12SO apparisce il, primo documento cbe l'icordi il 11 Nidel.'llcb 11 {1), Non mi 
venne ·fn.tto di eonoscerne nessuno dl quest'anno e in generate del secolo dect~ 
moterzo. Solo l1eSp1•csslone uportqs 11 (11 portrts <lUi est Glemone, remouentur, et 
flat ut··antea, ·in Aqullelo. ,, Pretese di Venezia nel po.triurento1. MinOt~o: Acta 
et àlplo1!Jata I, 2ZJ apparisce· n~I 12481 ed essa Mcenna al u Niderlcoll,, ma. 
non si pqO concludere do.wu a.ttl che com l!tl repnliblica. con clb Jutendeslle-. 

(1). Austro .. Friula?la, 37. . , . 
(2) lb. 198: u quod ... homfnea-••. Terre nostre Glenlone ... qnandai_tl foneam 

dndum factnm per ipsos apud dietam ·Torra.m ... explanare et f'n stn.tum· tedneere'< 
•deberont 11Jl1istlnum, quodqne mercato:res oum eornm marcatlonlbus t~ aire per 
dlotam. 'l'erra,.m non cornpa~lorcmt, s~d fpsos _permltte:ront .ire ·, 11ro suo , Itbttu' 

·uoluntatis 'tn~tu. traotatos "' · . 
(3) ib_. 331 : n quod tOuea predieta ~uper strn.ta... c~nstructa est .. , non ,in 

dampnum tranBenlltiUm, sed In utUftatem et tutelam fn.cta est,· qnfu. ibidem 
solebu.nt per scelerp,toa commltti expoun: et lnt6remptlonbs que modo iltcta. 1fouéa 
uttantur 11 • - Sta.tnto di Qem"omi 89, § 201: 1\ •• onm ipaum alt hediphloatum 
phoaeatu1_11 ad multorum pertcuiorum ouftam9Ì1,. et .ut me~ca~ores .. , spolia.torum 
metu ~utlea.ut 11ec~re translre ... ,. · 

(Continua),, 
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Atnerlca - Congresso catlo!ico. -
. A. Oineinnatl, il giorno l!O si è tenuto un 
congresso di· cattolici americani e tedeschi. 
Anolle in questa assemblea, elle è stata 
molto numerosa, la questione romana ha 
tenuto il primo posto. 11 signor Lieber, uno 
degli oratori, ha pronunziato uno splendido 
discorso sulla necessità dell' indipendenza 
dei S. Padre. Questo discol'so è stato calo­
rosamente applaudito. Il Sommo Pontefice 
fu fatto segno a vlvissime ed affettuose ao· 
clamazioni. · 

BrasiÌe - La « rosa d! oro » alla 
principessa reggente - Il 29 corr. è il 
giorno stabilito per la consegna, da parte 
di mons. Spolverini, Internunzio apostolico 
a Rio Jarieiro, alla principessa Isabella 
della « rosa d' oro ,. dono del Santo Padre, 
che cosi ha voluto rièonoscere l' opera pre· 
atata . dàll' eccelsa donna per 1' emancipa· 
zione degli schiavi, promossa e condotta a 
termine durante la sua reggenza. 

Germania -Il partito Jlrogres· 
sista e la pace religiosa - Togliamo da l 
programma elettorale del partito progres· 
sista: « Ora che la pace ~ ristabilita tra 
la Ohiesa e lo Stato, noi ci opporremo ~on 
tutta l'energia possibili), ad ogni tentativO 
diretto a produrre nuove perturbazioni della 
pace poiitico·religiosa, » 

Cose di Casa e Varietà 
Ringraziamenti 

Onorevoli sindaco, autorità e signori 
di Gemona! 

Rimasi confuso e soprafatto nell'udire la 
esuberante gentilezza, cordialità ed ospita· 
lità che ieri addimostrarollo agli orfanelli 
dell'ospizio Tomadini, che sta volta faceano 
l'annuale gita di sollievo, fino a gustare la 
sempre grat9, visita della vallata di Gemon~ 
6-razie all'on. sindaco, grazie a tutti V 011 

stlmatissimi signori, pèr tanta bontà. Oh 
quanto avrei desiderato di stringere la mano, 
ed attestarvi a viva voce la mia ricono· 
scenza, giacchè debbo pur dirlo che calcolq 
fatto anche a me, quanto si fa a questi or­
fanelli alle povere mie cure affidati. 

Le benedizioni celesti copiose scendano 
sopra di Voi e delle vostre famiglie. 

Grazie di nuovo. Accettate l'amplesso 
dell'affatto che ben. vivo sento nel cuorà 
per questa terra dove respirai le prime aure 
della vita. Ritenetemi 

Udjne, 28 settembre. 
Aff.mo e obbl.mo 

Oan. FILIPPo EL~I 
Direttore d&JJ'orfanotrono Tomadlai. 

Ringrazio di tutto cuore il R.mo Pievano 
di Artegna e tutte quelle gentili e carita· 
tavoli persone che si prestarono a far si 
che gli orfanelli dell' istituto Tomadiui coi 
loro istitutori avessero il pranzo in occa· 
sione del viaggetto di sollievo che ieri fecero. 

La preghiera degli orfanelli riconoscenti 
farà scendere su loro le celesti benedizioni. 

Udine, 28 settembre. 
Oan. FILIPPO ELTI direttore. 

Sospensione di zoeroato 
Per decreto pr~fettizio (u sospeso ad E· 

nemonzo il mercato che doveva aver luogo in 
questo comune il giorno l. p. v., in seguito 
alla comparsa del va.iuolo esteso a 6 CliBi, e 
per la facoltà concesse al sindaco dall'art. 
104 della legge comunale e provinciale. 

.Rivista settimanale sui meroati 
Settimana 38.a -;. Grani 

Martedl merc•llo coperto di circa ~50 ett. 
di frumento, 300 di gt·anuturoo e 60 di S!l• 

gala. Tutto andò venduto ad ecce~ione di 
60 ett. di granoturco ancora molle. 

Giovedi v'erano 30 elt. ùi frumento, 777 
di granoturco e 14 di segala. Circa 20 ett. 
di granoturco vennero rimmagazv.inati per· 
cbè non ancor ben essicato. Il frumento e 
la segala non furono neppur bRatanti a sod· 
disfare le domande nei negozianti. 

Sabato si notarono airoa 80 ett. di fru­
mento, 768 di granoturco, 45 di segala, 
Esito completo. 

Rialzarono: il frumento cent. 5B, la segala 
cent. 18, l'orzo brillato cent. 39. 

Ribassò: 11 granoturco reat. 15. 
PreH!Ji minimi e massimi 

Marteòl : frumento da 15.50 a 16.50. gra­
noturco da 10.50 a 13.50, segata da 9.80 a 
10.--, fagiuoli di J;lianura a 10.-

Giovedi: frumento da. 16.40-a 17.-,gra­
noturco da 10J5 a 13.-, sega.la a 10.-. 

S~tbato: frumento a a 16.50, granoturco 
da 11.- a 18.20, segala da 9.76 a 10.15, 
sbrsorosso a 6.25, orzo brillato a 17.28, fa· 
gluoli di pianura. a 9.90, lnploi a 6.75. 

Foraggi e combustibili 
MartPdi mercato med it~ort>. 
Giovedi quantità sufficiente. 
Saba.to molta roba 

Mercato dei lanutl e suini. 
20, V' erano: 125 castrati, 50 arieti, 

ao pecore. 
Tutto le bestie anda.ronò vendute per 

macello al seguPnti prezzi: 
Ca~trati da lire 0.85 n 0.92 al cbll. a p. 

m. Arieti da liro 0.73 11 0.78 111 cbil, a. p. 
m. Pecore da. lire 0,58 1\ O 60, al chi!. a. 
peso morto.. , 

Per le domanda attivissime e le offerte 
in ribasso lo smercio fu pronto, 

260 suini d'allevamento. Venduti circa 
150 con un rialzo ciel l'i e 6 per oeuto per 
le aumentate domande. 

Fi!lra del 111. giovedì di settembre 
20. V'erano circa 800 buoi, 1800 vac· 

che, 300 vitelli sopra l'nono, 75 sotto l'anno, 
210 cavalli, 35 asini e 3 muli. • 

V~nduti circa: 40 bUoi, 50 vaccho, 1!5 VÌ• 
telli sopra l'anno, 10 sott,• l'anno, 10 sotto 
l'anno, 80 CI\Valli, 5 asini e l mulo. 

21. V'erano circa 110 buoi, 600 vacche, 
80 vitelli sopra l'anno, lo sotto l'anno, 100 
cavalli, 18 asini. , .. 

Quantunque J,>er la qualità deUa fiera Bl 

avesse preveduta la nessunn concorrenza di 
negozianti fuori di Pruviuoia, e fosse una 
fiera ohe non dà mni luogo ad affari d.'itn· 

· portanza pure le veo,ate furono in quan~ità 
1ltre l'aspettativa. 

r prezzi non mutarono, sì mantener~ al 
livello di quelli fatti uell11 precedente fiera 
di S. Lorenzo. I buoi ingrassati si pagarono 
da lire 108 a 115 al quintale a p. m. Le vacche 
da macello da lire 85 a 95 per quintale a 
peso morto. . . 

I vitelli ai pagarono da l1re 70 a 75 per 
quintale a p. m. . . . 
'l prezzi"dei cavalli andarono Galle ·lt~e 

30 alle 150, pei somari d11 lire 13 alle 53, 
il mulo si pagò lire 187. 

Pel oongresao medioo 
Il comitato ordinatore della società ita. 

liana di medicina interna, aderendo alle 
. istànze fatte da alcuni studenti, ha stabilito 
che gli studenti di clinica delle varie Uni~ 
versità del regno possano essere ammess1 
alle sedute del congresso che si terra in Roma 
nei giorni 20, 21, 22 e 23 ottobre. 

Gli studenti quindi che desiderauo fruire 
dì questa facoltà debbono prendere la rela­
tiva iscrizione versando una quota dt l. 5. 

Gli studenti cosi iscritti 1·icev~ranno esRI 
pure le carte necessarie per fruire delle ri­
duzioni di viaggio sui J>iroscatl e sulle fer­
rovie. 

Per le iscrizioni ed il pagamento delle 
quote i signori studenti dovranno rivolgersi 
od al professore. Edoardo Maragliano, via 
Calata 89; Genova, od al professore Eugenio 
Rossoni in via Venti Settembre, 43, Roma, 

Gli studenti iscritti godranno di tutte le 
prerogative dei congressisti, ma nou potran. 
no prender parte alle discussioni. · 
Deposito di vini ita.lia.ni a. Berlino 

La Ga!Jzetta Uffici,ale dell'altra sora pub­
blicava una circolare del ministro di agri­
coltura e commercio dirdtta ai presidenti 
tlei comizi agrari, delle Camere di com­
mercio', delle commissioni provinciali ampr­
logratiche, della società generale dei viticUI· 
tori italiani e dei circoli enofili pel deposito 
franco di vini ilslia•1i a Berlino, allo scopo 
c1i facilitare lo smercio dei nostri vini al· 
l' estero. 

Il deposito dei vini dovrà funzionare entl•o 
quaranta giorni dall11 data del contratto .giil 
sottoscritto il 6 del corrente mese colla d1tta 
Daube. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall' uffl.oio centrale di Roma. 

In Europa depressione a nord, pressione 
. elevata in torno Polonia, decrescente ad oc­
cidente: Lapponia 747, Sarsàvia 771. In 
Italia nelle 24 ore barom. salito, alcune 
l'!oggie e temporali a nord ed al centro. 
Yenti deboli, temperatura diminuita al­
quanto, cielo sereno in ,Sardegna, sereno o 
poco nuvoloso-coperto altrove. Venti deboli 
settentrionali o calma. Barom. 765 mm. a 
nord o versante Adriatico, 764 Tirreno. 
:Mafe fi1ener. calmo. 

Probabilità : 
Venti deboli del l.o quad. cielo nuvoloso 

con q_ualche temporale con pioggia .al oen· 
tro ed al sud. 
. (Dall'osservatorio meteorico di· Udine) • 

Diario Sa.oro 
Sabato 29 settembre - s. Michele arcang. 

ULTIME NOTIZIE 

Bismarck chiede all' imperntore di llltto· 
rizzare il ministro della giusti:~ia ad ordiun.rè 
di fare una istruzione contro la pubblica~ 
ziona della Dertlsche Rundsehau e i suoi 
11utori. 

l reali di Portogallo · , · 
ler~era alle 7 e 111ezzo i sovrani di Por~ 

togallo arrivarono a Venezia con sei per~ , 
sona del seguito e parecchie altre di ser-
vizio. . 

ROMA, 
27· Il rieçvimeoto aUa sta~lone, avendo le 

Oggi il s. Padre ricevette nell' aùla LL. MM. desidemto eosl, fu sempJi~issimo: 
della Benedizione il pellegrinaggio del clero le gondole di Corte, poste a loro disppsi 
italiano composto di tremila persone. · · Il' H 1 n · l' d 

Il cardinale Alimonda lesse l' Indirizzo zione, h condussero a . ote ama J, , o-
ve era preparato per loro l' appartamento 

a nome del . pellegrinaggio. nel primo piano: 
Il papa rispose con un lungo discorso Noil si sa. precisamente quanto tempo 

rallegrandosi coi pellegrini ed esòrtando il gli augusti ospiti si fermeranno !\ Venezia. 
clero a crescere sempre pii) oellit dottrina 
e . nello r.elo. . Fascio itsliano. 

I d · · · Par proprio ohe sull' òrizzonte africano 
nten e anz1 di dargli, rn questa crrco· ci siiL qualche cosa di. nuovo.;. par proprio 

stan1.a, speciali ammaestramenti, di soste- cho fra. 1' Italia ed Inghilterra corrano 
nere, cioè, le ragioni del pontificato, ro· delle nuove trattative cirra il Sndau. Re· 
mano. · lata refero l ..:... Nella frazione di Sac• 

Smentisce che il pap~ sia libero o ri~ chetta comuuo di Sustinente, nel circon­
spattato, mentre la sua condir.iono è inde- dario di Ostiglia, è crollato oggi·. il tetto 
gna del Capo della Chiusa, mentre è in dell'educandato retto dalle monache, Av­
balìa altrui. e dileggiato. Vfll'ti\(l del pericolo, monache ed edumtnde 

E' falso che le sue rivendicaziooi 011• poterouo mettersi in salvo,. ma la badess11 
sventuratamente non . vi fu in tempo a 

scano .da cupidigia; si tratta iòvece della sfuggiro e rimase travolta nellè rovine, Fu 
libertà della Chi3sa ulla quale 6 necessaria tratta dalle macerie col corpo pesto orren· 
la sovranità. damonte, quasi moribonda. Disperasi sal-

Questa sovranità nacque e si mantenne varia. - Ieri, notte, a Genova; sbadata· 
· d 'd · 1 · 1 t mente, si lasciò &.perto. la val vola della 
m mo o provvr enzra e, specra men e su macchina del piroscafo Quca di Galliera 
Roma. della società di navigazione « La Veloce.~ 

Simili diritti possono essere te1nporatìea• ancorata nel porto. Il piroscafo si è riem~ 
mente manomessi, ma non stabilmente. pito talmente d'acqua, che, se si fosse 

E' falsa l'accusa ·che il Paoa non ami t1rdato ad accorgersene, il personale di 
l'Italia. Custodia e gloria deÙ' Itàlia ~ il bordo sarebbe affondato. 
Papato ; ma ad ogni miglior segno di a- ,Fascio estero. 
more verso l'Italia, gJL avversari oorrlspo· Il principe· Bismarck recatosi a Schve­
sero col Nuovo Oodiee Penale e colla mi- nan sorprese i suoi contadini che festeg­
naeoia di nuove leggi oppressive. giavano la fine del raccolto. Egli diresse. 

· Ptlrò l'Episcopato e il clero faranno lùro un discùrsetto nel quale li esortò al 
. r h' lavoro e, in pari templl ad essère pronti 

sempro il loro; dovere .. : ntanto preg mo. !lUando occorresse, a combattere, imitando 
che la misericordia divina. scenda sopra• 1~ imperatore. Fece pure un .breve elogi() 
l'ltalia ·'e· sopra gli stessi nemici della. (lì Guglie! mQ II e aet 4efunto impe~atore 
Ohiesa.. ., . , , Federicll III. Fece poi distrubuire ai con· 

Terminò col t: impartire ai pellegrini l'a· tndini birra e commestibili. Si ha da 
postolica benedizione, Varsavin. che furono arrestati una qt1aran· 

*** . : tina di nichilisti sospetti di avere ucciso 
La Gazzetta Dt'ficiale ha pubblieat~: una sign~ra ~ffil!atiL alla p~lizia. Il cttda· 

un decreto ·reale in data l2 agosto col'l vere del l uccisa fu· tr~vato m ~n baule. 
• • 

1 
' . , , Avvenne una .terribile esplos10ne a Car· 

quale SI erige ad ente ~orale, e ~e ne n p~' tegenu , di ottanta c.asse di dinamite, che 
prova lo Statuto orgamco, la P~'! scuola . nu contenevano 2400 chilo"'rarnmi pi'Onte 
casalam:iana di scienze sacre. Ora all'c~lr· ad esse!'e imbnrcllto. La pe~·ditlt d~i nHtte­
ticolo 4 di detto Statuto è stabilito che riali è considerevole, nessuu accidente .di 
'r amministrazione sia. affidata al legittimo P("rsone. · · 
rappresenta.nte della società religiosa delle :""""""'"""'------
scuole pie. T~~ L I~G RAMMI 

*** Si tratta di riprendere le trattative com· 
merciali colla Francia, Grimaldi interpellò 
in proposito Jè camere di commercio, che 
si esprimono favorevolmente. Fn messa la 
quarantena per la febbre gialla dai porti 
del nord America. Sono giunti vari alti 
impiegati di Corte tedeschi per la venut~ 
di Guglielmo. 

*** Fu ordinata nn' ispezione al terreno di 
Centocolle, ternendosi frane al passaggio 
delle artigierie per la grande rivista, es­
sendovi nel sottosuolo molte antiche cave. 
Un rapporto di Bismarck sul diario di Fe· 

derico 111. 
Il Reichsanzei,qer pubblica· sul giornale 

dell' imperatore Federico un rapporto di 
Bismarck che fa ri~altaro gli errori crono· 
nologici essenziali, che lo inducono a cre­
dere quel giornale essere falso come è 
sta t o sta m p a t o. 

Bismarck soggiunge: la qnestioue del­
l' infallibilità mi fu sempre indifferente, 
era meno indifferente al Kronprinz. 

Io considerava la proclamazione del nuo­
vo dogma, come Pio Nono. Pregai il' prin­
cipe a non toccare la questione al meno 
dnrante la guerm; il principe noo potette 
giammai avere avuto l'impressione ch'io 
voleva dare seguito a questa questione. 

Dopo la guerra uon può avere scritto 
ciò nel stìo giornale. La pubblieazione, sia 
fals\t o no, è criminal~, secondo gli articoli 
del codice penale sulle pubblicazioni in· 
terna.zioliali e i segreti di Stato ecc, 

Madrid 27 - Il sultano del Marocco 
rinunziò di an<Jare a Tangeri e tlsserll la , 
residenza a Fez per poter reprimere pron­
tamènte ogni insurrezione delle tribù. 

Bruxelles 27 - E' smentita la notizia 
, che Bource ministro di Francia a Brn:xel· 

les succederebbe a Mouy a Roma. 
Auek/and 27 ,..,. Secondo notizie da Sa· 

moa il re , Tamasese, posto sul tl'ono dai 
tedeschi, dopo la cattura di Malietoa, fu 
d(lpo un vivo combattimento c:ompletamen­
te battuto dai partigiani di Malietoa. 

Vùnna 27 - L'imperatore è arrivato, 
visitò il Re di Grecia che indossando l'u· 
niforme austriaca si recò poscia a palazzo 
a visitare l' im'(leratore .. · .. 

Il principe d t Galles ha ricevuto egual· 
mente la visita dell'imperatore. 

Parigi 27.- E' smentita la notizia del· 
l' Expt:rss Orient che Oharmes direttore 
degli~affari politici :il ministero degli esteri 
sia incaricato d'una missione ·confidenziale 
in Turchia riguardante l' influenza francese 
in Siria. 

Oharmes trovasi a Bourboule e non fu 
incaricato di alcuna missione. 

Osservazioni Meteorclogio)le. 
Staziona di Udinè - R. Istituto ì"eonioo. 

27 settem. 1R88 
Barometro rldoth a l O. 
alto metri 116.10 ••• 
vello del niare milim . 
Um lilltà relativa ..•. 
st •. to del cielo ..... 
A.oqua cadente ..... 
V t . ~ direzione . . . 

en ° veloeUd ehi •. 
'ferlllom. centigrado .. 

TeiJiveratura mass. 20.7jj 
» min. 11.8 

o.Oant o. 3 p. ~ --
753.7 761,9 757.0 

65 . 65 63 
sereno misto sereno 

- -· -NE E -
a 2 Q 

17.3 20.0 16.8 .. •remperatnm numma 
all'aperto - 10.1 

ANTONIO VITTORI perente responsabile 
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CHI VUOLE CONSERVARSI SANO FACCIA USO DELLE VERE 

PILLOLE Dli~I FRArri 
lonico-purgatlve·antlemoroidali che vengono preparate da oltre 60 anni nell'antica 

FarDlacia. FONDA . 
L' tncontrastnblle successo ~tleimto qui da uno. lunga serle dl anni, come lo p1·ova H grande consumo ehe se ne fa. noncbè 

le aumentate rlcerche1 che mi perl'eiJg"no di tulo benefico rJmedlo, m',tn~oraggla~o u. dUTonùerle maggiormente o~de tutti possano 
frutre della loro salutare effiencta. , 

Queste ptlh.1le sono nccomandnbllt sott' ogni rn{!porto nel casi ~l disturbi emoroldall, stlllcJJMZa abitualo .del ventre, insppe 
tenza1 dolori di testa; riesc:ono d t grande utllilù. onde miglioro re gli uDJOl'l dello stomaco,, rlnl'orznrlo ed Jmpedlr è cosi le fueU~ 
lndtgestloni; altr'e d1 c\b agiscono come depurative del sangue rlcostituendonc la sua crasi; mlglloi'«Ddo da uJUmo In Ulodo da racl· 
tarc 'pcrnno le rHt~J•dute o nummultl mestruazlonJ. . ·, ~ 

L'uso d~.queste preserva da fomiti morbo~i gastrici, Isterici b\1\\ost e vcrmlnosl, Venendo questtlnsensiblhnente df struti 
cd evaquilti, · 

JUesco~o di somma efficacia a tutte quelle persone cb e conducono una vita sed,enta~·i~J, ~ che fanno poco esercizio, o v~nno 
soggetti; a.d a.ll'ezlont ,croniche i. coll'uso di questo P!Uule vi procureranno sano appetUo, faclll 'llgesti!'lll ad evaouaztont regolari senza 
!offrir U minimo dl~~ut·bo, nè J!~n· dolori od altre ifl'itazlont pa·odotte da tanti altl'i specifichi; 'di plà, In merito alla toro compos12.1one 
aglacoQO blantlemente e possono ,._enh·e usate con buon successo tn ogni otà, temperamento e sesso. 

Dose e mci-odo di cura 
(ihl va soggetto a stitlcliezzn, pesantezza di testa. o faciU indlgt'stiorÙ, Ot'dlnarlamente ne prenda Una O Due alla seta od afi .. 

ehe fra H giO\'no, o con bt·odo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato da qual elle altro incomodo od ebblso 
gnas11e di unu. più pronta adone, potrà aumcnture la dose n no a QVA'J''J'flO PJUolc contlnuu,nùo oçl·nlternando ·a seconda dol bl$oguo 
senza fl.Herai'O ti solito metodo dl vtta1 e ciò fino a che saranno sparite. quelle lndlsposi~ion\ per l~ quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evltare con~\'atraz.lonl 11 etichetta esternà d~lla. scatola sarà ~Unita della nrma In rosso P. Fonda, cos\ pure la présente 

tstruzJone. · ' ·' · 
'l'uttl quelll che ne}j,Caranna uso sono gentilmente pregati d l divulgare 'la presente ·lstruzl~no e voler rJmaÌtere informazioni 

nl fabbrlcutm•e suJP effilcacla delle stesse. 
l'rOV051 lo Udine alla farmaol• FIUPUZZI GUIOL!Ml. 
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S0CIETAdi S;GIOV .ANNidiTOURNAI,· 
• Desclée, Lefebvne &. Cia, Editori Pontific; • 

ROMA, VIA DELLA:.MINERVA, 47. 48, 49. ROMA. 
LIBRI ,SACRI. 

Biblia sacra, edizione di·lusso in,8° 
Biblia sacra, edìzione cJnssicn, in·8° min. 
Novum Testamentum in-.32 
Liber Ps;;Jmorunt, in,32 
Libri Sapientlales, in-32 
Novum Testamentum il1·48 
NouveauTestament, par Crn.mPon, 1 v. in-8° 
NouveauTestament1 parCrampml,2vof. in-32 
a) 1cr vol. Les Evangiles. 
b) •m• vol. LesActes et Epitres, l' Apocnlypse 

LIBRI LITURGICI. 

Missale Ròmanum, in~folio minore. 
Missale Romanum, in-4° 
Missale Romanulll, in~ x& 
Mlssa.le Panrumt in-32 minore. 
Missm Defunctorum, in~folio. 
l<:pJsto.!ée et EvangeJia, in·folio, 

· Missale Monastìcum, in-foH~ mir10re. 
Missate FF. Prredicatòruni, irl.folio. 
Liber Gradut Us, h1·8° 1ninorc, ... 
Cl1ants Ordinaires de la Me~se, ìn-8°minore. 

~~re~~· r~~tti\~J~ in finè Mlssre sine cantu. 
Oration";S nnte et po~;t IVIissom. 
H.ituale Ro.maril-1~11, 1 vol. in-32 

Breviarium Rom"~ z v.>l. in·1° Rituale Rcrnont.Jm; ln-4o 
Brevlarium Romanum, I vol. in.rz (Totnm) Ritunl~ Ro11lt\l1\1Dl, 1 vol. in-~8 
Brevk~-:~lm ROm., 4· vol. in-Il ' Memor~ale Ritnum, in·3'Z 
BrevinrinmRom.,Lvol.in-12con f9'''·.,.,Ji. i LIBHI DI DEVOZIONE. 
~~~~1:~~~: ~~~~~~:~~~l:~~:~·· ,• ["tc~to ~taliauo] ' 
Bl'eviarium Roma.uum, 4 vol. in·,?'-': La Settin;ana Snuta, \cslo n~~:.o ~nero, in-32;·:· 
Brevlarhun Rom"~ I vol. 1n·J2 co,l t:J..,c;~..uJJ. qm qnndJn.ture. 
H or~ Diurnii" Brev. Romani, gHmd ·in·J~ Del~p. !n~ì~a2.fone cli Sri[to, con ,~sercizl d~ 
H-.':';:~ Diul'nre Breviari i Rom., .peti l in·;2 pJet~, m J-2, - ": · 
f'n.~cicnlus Mannnlis e Erev.CoUec~~tfl, in- 1~ Lo ttesso\ Cllizione con qtHHlratme a colate. 
Ofiir:i:\ Prnpria Passior1is, in·I8 · . Lo stesso, er~i,ioJl(.: dj iu~s(l, c_Qn be)li~jmr; 
Offidttm HcbJ; Sa1H.:t. 'e:t Oct. Pasch.,ln-18 C{tmdrr1tm~ in cromo. · 
Offida Votiy~ per Anmnn, in·U \ Della. Imitt\Zionc di CristO, ,t~t:ico volgarizzn. · 
Offid~ Votiva per Anmvn, in-tl.\ menta lù?cnn~~ etlh:i?n.c letteraria per cura di 
Officium Parvutn B. M, .V.;;, in·32 l C. rviclla D. c. D. (,, l.n·32_ con quadrature. 
Sre\•inrh.tl:lll\.l.opasticum,;~~ '-":O). in-8° min. Visite al SS. Sacramento e alla. B. V. in-48 

. · Breviat·luln Carnwl~~~r~ni.,,4; voL_~~~-i8~ Lo stesso, con quntlratme n colore • 

l UfeVianrinì FF. f;>~@di~~atorùhl! 1 vòl. ìn-12 Piccolo Uffizio della B. Vergine Maria, 
Hot·re Diurnre ·FF. ·t:apucinOrUm, "ht'·32 in-48·, con qundraturc. 
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't 112 Vol. in 8° min. 
c -- Stori», <li S. Cateripa ll;ll;ìi~DJL e del \ 3° - Storia di s. Pier Damiano e del suo 

Papato <kl suo tempo. tempo. 
Ì '1ewman•e•la>Religiope •Oaitoli,ca in 4•- E:rtori del Renan 11•lla Vita di Gesù., . 
1 lngh.ltemt. ~·.~u.l 
L~'...-~:··:''' t.or<hi,,: \(it" di Gesti Cristo, 2 vol.- Vita di S. Filippo Neri, 2 Vol., etc .~ 


